
PRIMA LETTURA  

Dal libro dei Proverbi (Pr 8,22-31) 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il Signore mi ha creato come inizio 

della sua attività, prima di ogni sua opera, all’origine. Dall’eternità 

sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. Quando 

non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi era-

no le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei 

monti, prima delle colline, io fui generata, quando ancora non aveva 

fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando egli fis-

sava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso, quando 

condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, 

quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltre-

passassero i confini, quando disponeva le fondamenta della terra, io 

ero con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo 

davanti a lui in ogni istante, giocavo sul globo terrestre, ponendo le 

mie delizie tra i figli dell’uomo». Parola di Dio  

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 8) 
Rit: O Signore, quanto è mirabile il tuo nome  

su tutta la terra!  

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R. 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. R. 

Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. R. 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

Santissima Trinità 



SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5,1-5) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo 

del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, me-

diante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 

vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci van-

tiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce 

pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speran-

za. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato river-

sato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato da-

to. Parola di Dio  

 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15) 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora 

da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 

perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 

annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da 

quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede 

è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo an-

nuncerà». Parola del Signore  
 
LETTURE della SETTIMANA 

27 L S. Agostino di Canterbury 

Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

28 M Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 

A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

29 M Sir 36,1.2a-5-6.13-19; Sal 78; Mc 10,32-45 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

30 G Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli 

31 V VISITAZIONE B.V. MARIA 

Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; Is 12,2-6; Lc 1,39-56 

Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele 

1 S S. Giustino 

Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 

I precetti del Signore fanno gioire il cuore 



Avvisi della Settimana 
Fiera di Maggio. Pesca Pro Asilo Parrocchiale 
Lunedì 27 ore 21 riunione di Co.Ca. 
Giovedì 30/05  ore 21 riunione genitori dei ragazzi di V° ele-
mentare in circolo 
Venerdì 31/05  ore 20,30 conclusione del Mese di Maggio 
presso l’oratorio dello Spirito Santo con la S.Messa. 
Domenica 02/06 è la solennità del Corpus Domini: alla Messa 
delle ore 8,30 farà seguito la Processione lungo via Circondaria 
Ovest. Conclusione del catechismo e II° Comunione solenne. 
A partire da questa domenica entra in funzione l’orario estivo, 
fino a Ferragosto, delle messe domenicali: ore 8,30 e ore 11. 
Nelle due ultime domeniche di Agosto (18 e 25 Agosto) ci sarà 
solo una  Messa alle ore 10. 

 
°°°°°°° 

CINQUE PER MILLE: il numero è:  

(Cod. Fisc.) 91171610370  
°°°°°° 

Dal compendio “Catechismo della Chiesa cattolica” 
 

IL SACRAMENTO DELL'EUCARISTIA 
271. Che cos'è l'Eucaristia? 
È il sacrificio stesso del Corpo e del Sangue del Signore Gesù, che egli istituì per 
perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sacrificio della Croce, affidando così alla 
sua Chiesa il memoriale della sua Morte e Risurrezione. È il segno dell'unità, il vin-
colo della carità, il convito pasquale, nel quale si riceve Cristo, l'anima viene ricol-
mata di grazia e viene dato il pegno della vita eterna. (1322-1323, 1409) 
272. Quando Gesù Cristo ha istituito l'Eucaristia? 
L'ha istituita il Giovedì Santo, «la notte in cui veniva tradito» (1 Cor 11,23), mentre 
celebrava con i suoi Apostoli l'Ultima Cena. (1323, 1337-1340) 
273. Come l'ha istituita? 
Dopo aver radunato i suoi Apostoli nel Cenacolo, Gesù prese nelle sue mani il pane, 
lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo 

2 D Ss. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore  



 Ore 20 Pizzi Luigi 

MARTEDI’ 28/04  Ore 20 Bocchi Mario e Guerzoni 
Giuseppina 

MERCOLEDI’ 29/05 Ore 20 Pino Luigi 

GIOVEDI’ 30/05  Ore 6,45 Def. Gianasi 

VENERDI’  31/05 Ore 20,30 c/o Oratorio Spirito Santo 
Pro Populo 

SABATO 01/06 Ore 18 Amalia Umberto 

DOMENICA    02/06 
 

Ore 8,30 Bettini Franca 
Processione Circ. Ovest 

 Ore 11 Campagni Otello e Angela 

LUNEDI’ 27/05 Ore 18 Battesimo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

offerto per voi». Poi prese nelle sue mani il calice del vino e disse loro: «Prendete e 
bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza, ver-
sato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me». 
(1337-1340, 1365, 1406) 
274. Che cosa rappresenta l'Eucaristia nella vita della Chiesa? 
È fonte e culmine di tutta la vita cristiana. Nell'Eucaristia toccano il loro vertice l'a-
zione santificante di Dio verso di noi e il nostro culto verso di lui. Essa racchiude 
tutto il bene spirituale della Chiesa: lo stesso Cristo, nostra Pasqua. La comunione 
della vita divina e l'unità del Popolo di Dio sono espresse e prodotte dall'Eucaristia. 
Mediante la celebrazione eucaristica ci uniamo già alla liturgia del Cielo e anticipia-
mo la vita eterna. (1324-1327, 1407) 
277. Come si svolge la celebrazione dell'Eucaristia? 
Si svolge in due grandi momenti, che formano un solo atto di culto: la liturgia della 
Parola, che comprende la proclamazione e l'ascolto della Parola di Dio; la liturgia 
eucaristica, che comprende la presentazione del pane e del vino, la preghiera o anafo-
ra, che contiene le parole della consacrazione, e la comunione. (1345-1355, 1408) 
 


